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I PROGETTI AMMESSI AI FINANZIAMENTI EUROPEI 
 

L'Assessore alle politiche comunitarie della Provincia di Pistoia Luigi Giorgetti ha 
presentato oggi, lunedì 15 marzo, i numerosi progetti ammessi a finanziamenti 
europei per le zone della montagna e della piana pistoiesi. 
In seguito alla prima Conferenza di Servizi interna della Regione Toscana per i PISL 
dell’area pistoiese, tenutasi lo scorso 27 novembre, alle integrazioni raccolte dalla 
Provincia di Pistoia ed inviate all’Autorità di Gestione del DocUP ob. 2 R.T. e a 
quanto stabilito nel corso della seconda Conferenza di Servizi interna della Regione 
Toscana per i PISL dell’area pistoiese, tenutasi lo scorso 4 Marzo, è stato delineato 
un quadro, ancora preliminare, dei progetti presentati nei due PISL della Provincia di 
Pistoia e ritenuti ammissibili dai Responsabili di Misura sulla base dell’Istruttoria di 
ammissibilità formale delle singole operazioni. 
Da tale quadro emerge che il PISL “Progetto di sviluppo locale per l’area a sostegno 
transitorio” (Comuni di Agliana, Montale e Quarrata) si compone da n° 10 progetti 
ritenuti ammissibili per un totale investimento di Euro 5.473.853,75 e che il PISL 
“Progetto di sviluppo per l’area Montana” si compone da n° 41 progetti ritenuti 
ammissibili per un totale investimento di Euro 16.342.492,78. 
Come più volte sottolineato nel corso della costruzione dei PISL, non tutti i progetti 
ammessi ed inseriti definitivamente nei PISL avranno immediatamente una copertura 
finanziaria, visto che con ogni probabilità i fondi al momento disponibili non saranno 
sufficienti per finanziare l’ammontare globale di tutti i PISL che saranno approvati. 
In Toscana e a Pistoia, infatti, ci troviamo davanti ad una delle più alte percentuali di 
capacità di progettazione e, quindi, i progetti finanziabili superano spesso 
l’ammontare totale delle risorse. In tal caso i progetti approvati saranno finanziati non 
appena si liberano nuove risorse, seguendo una graduatoria che sarà stabilita dalla 
Regione sulla base di un attento esame dei progetti. 
Le risorse del DocUP obiettivo 2 permettono, in questo modo, di continuare il lavoro 
di Sviluppo Economico portato avanti dalla Provincia di Pistoia assieme agli Enti 
Locali, alle Associazioni di Categoria, alle rappresentanze sindacali e agli 
imprenditori e lavoratori stessi del territorio in questi ultimi anni. 
Si ricorda che la Commissione Europea sta preparando attualmente il nuovo assetto 
dei Fondi Strutturali che, a partire dal 2007, regolerà l’uso delle risorse comunitarie, 
tenendo conto anche dell’apertura dell’Europa verso i 10 nuovi stati membri. Le 
nuove modalità di accesso ai finanziamenti europei saranno allineati con il lavoro 
appena fatta per i PISL, ovvero: in futuro si dovrà sempre di più ricorrere alla 
progettazione integrata ed alla concertazione, garantendo un livello molto alto della 
qualità progettuale. Il grande numero di progetti ammissibili presentati dai soggetti 
pistoiese è un primo importante e positivo passo, non solo per lo sviluppo economico 
immediato, ma anche nella direzione dei futuri finanziamenti europei. 
"La prima fase di distribuzione dei finanziamenti europei sul territorio ha dato 
risultati importanti con 25 milioni di euro investiti su progetti quali, per esempio per 



la montagna pistoiese, la reindustrializzazione dell'area l'ex Sedi a S. Marcello e la 
funivia di Cutigliano - ha detto l'Assessore Luigi Giorgetti - Siamo ora arrivati a 
una seconda fase che vede un diverso metodo come ci è stato indicato: non più 
singoli progetti ma un programma omogeneo che valga nel suo insieme. Così 
abbiamo lavorato e abbiamo riscosso apprezzamenti sia dalla Regione Toscana che a 
livello comunitario. Questi finanziamenti saranno diluiti nel tempo ma i progetti 
ammessi sono molti e dunque si potrà usufruire anche di risorse che si libereranno in 
seguito. E' importante dire però che il metodo di lavoro chiesto ai soggetti per 
accedere ai fondi, anche in vista dell'ingresso di nuovi stati nella Comunità, cambierà. 
Ci vorranno infatti diverse capacità dal punto di vista della progettualità e del 
partnernariato con altri stati, per continuare ad avere finanziamenti. Come Provincia 
di Pistoia ci stiamo attrezzando per questo sono stato a Bruxelles all'ufficio della 
Regione Toscana per concordare di organizzare un corso di formazione per 
dipendenti pubblici su queste tematiche. Il corso infatti servirà per insegnare le più 
moderne metodologie di progettazione e per conoscere le istituzioni e le future 
politiche di programmazione della Comunità Europea". 
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